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Parrocchia Sant’Angelo a Legnaia                                                          Apostolato della Preghiera
Adorazione Eucaristica – Agosto 2013

 Glorificazione di Maria
 




con l’assunzione al Cielo in anima e corpo


Canto di Esposizione

Lettura (Apocalisse 11,19; 12,1-6.10)

Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza. Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo».

Momento di riflessione personale
Lettura del Vangelo (Luca 1,39-45)

39In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 40Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 42ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 43A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 44Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. 45E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Canto

Dalla Proclamazione del Dogma dell’Assunzione (Dato a Roma, Giubileo 1950, 1° novembre, festa di tutti i santi, nell'anno dodicesimo del Nostro pontificato) (Pio XII) 

Il Nostro pontificato è assillato da tante preoccupazioni e angosce, ma Ci è di grande conforto vedere che, mentre la fede cattolica si manifesta pubblicamente più attiva, si accende ogni giorno più la devozione verso la vergine Madre di Dio, e quasi dovunque è stimolo e auspicio di una vita migliore e più santa. Per cui, mentre la santissima Vergine compie con amore l’ufficio di madre verso i redenti dal sangue di Cristo, la mente e il cuore dei figli sono stimolati con maggiore impegno a una più amorosa contemplazione dei suoi privilegi. Dio, infatti, che da tutta l'eternità guarda Maria Vergine con particolare pienissima compiacenza, «quando venne la pienezza del tempo», attuò il disegno della sua provvidenza in tal modo che risplendessero in perfetta armonia i privilegi e le prerogative che con somma liberalità ha riversato su di lei. Cristo con la sua morte ha vinto il peccato e la morte, e sull'uno e sull'altra riporta vittoria in virtù di Cristo chi è stato rigenerato col battesimo. Ma per legge generale Dio non vuole concedere ai giusti il pieno effetto di questa vittoria sulla morte se non quando sarà giunta la fine dei tempi. 
Perciò anche i corpi dei giusti dopo la morte si dissolvono, e soltanto nell'ultimo giorno si ricongiungeranno ciascuno con la propria anima gloriosa. Ma da questa legge generale Dio volle esente la beata vergine Maria. Ella per privilegio del tutto singolare ha vinto il peccato con la sua concezione immacolata; perciò non fu soggetta alla legge di restare nella corruzione del sepolcro, né dovette attendere la redenzione del suo corpo solo alla fine del mondo.  L'augusta Madre di Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo fin da tutta l'eternità, immacolata nella sua concezione, Vergine illibata nella sua divina maternità, come supremo coronamento dei suoi privilegi, ottenne di essere preservata dalla corruzione del sepolcro, e, vinta la morte, come già il suo Figlio, di essere innalzata in anima e corpo alla gloria del cielo, dove risplende Regina alla destra del Figlio suo, Re immortale dei secoli. 
Pertanto, per l'autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro e Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma da Dio rivelato che: l'immacolata Madre di Dio sempre vergine Maria, terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo. Perciò, se alcuno, che Dio non voglia, osasse negare o porre in dubbio volontariamente ciò che da Noi è stato definito, sappia che è venuto meno alla fede divina e cattolica. 

Preghiera di intercessione

A Cristo, presenza reale sul nostro altare, eterno e vivente in Corpo, Sangue, Anima e Divinità, fonte di misericordia infinita, per i meriti e l’intercessione della Purissima Madre Assunta in cielo rivolgiamo la nostra umile preghiera dicendo: 

Figlio prediletto del Padre, per l’intercessione di Maria Assunta in cielo ascoltaci.

·   Per i sacerdoti della nostra parrocchia, il Signore li illumini, li guidi e li rafforzi nella fede. Preghiamo.
· Per le nostre famiglie, che siano unite da amore fedele e servizievole e sappiano educare, con pazienza e fermezza, i figli nella Fede. Preghiamo.
· Per chi vive nella solitudine del cuore e della casa dove è venuto a mancare il compagno di una vita, perché Maria, segno di speranza e consolazione, rimanga accanto a loro in questo difficile cammino. Preghiamo.
· Per i nostri malati, perché sappiano affrontare il dolore e la sofferenza appoggiandosi alla Croce di Cristo che non vacillerà sotto il loro peso ma sarà baluardo e difesa delle loro anime. Preghiamo.

· Per i nostri ragazzi e i giovani, perché, illuminati dallo Spirito Santo, ci sia fra di loro un fiorire di carismi e di vocazioni. Preghiamo.
Canto
Vespri
Atto di Riparazione e Benedizione  
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